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Il 22 marzo di ogni anno, a parti-
re dal 1992, si celebra la Giorna-
ta mondiale dell’acqua (World
water day), istituita dalle Nazio-
ni Unite per sensibilizzare tutti
noi sull’importanza di ridurre lo
spreco di acqua: partiamo dai
nostri gesti quotidiani per con-
trastare il cambiamento climati-
co che rischia di ridurre l’acces-
so a questo bene indispensabile
per l’uomo. Ma perché si chia-
ma oro blu? Perché come bene
comune dell’umanità, è un inte-
resse economico, un bene di
consumo e di mercato.
Ci sono paesi con basso reddi-
to che hanno a disposizione
scarse risorse idriche ma oggi,
a questi, si accostano anche
quelli maggiormente sviluppati;
a causa dello sfruttamento
dell’ambiente e del crescente
numero delle persone, anche i
paesi più sviluppati hanno scar-
sità di oro blu. Solo l’1% di ac-
qua per uso umano è disponibi-
le sulla terra anche se il 71% del

globo è coperto di acqua ma il
97% di questa è salata, il 3% è ac-
qua dolce proveniente da ghiac-
ciai e nevi perenni (68,9%), fal-
de sotterranee (29,9%) e acque
superficiali (1,2%). 1,2 miliardi di
persone non hanno accesso ad
acqua potabile. Due miliardi di
persone soffrono di carenze sa-
nitarie a causa della scarsità e
della cattiva qualità dell’acqua.

Più di 13mila persone muoiono
ogni giorno per l’insorgere di
malattie legate alla mancanza
d’acqua oppure all’utilizzo di ac-
que inquinate. A un uomo occor-
rono 40 litri di acqua al giorno,
in media, riguardo agli usi dome-
stici. In Italia, a fronte di 10 litri
pro capite per bere, cucinare, la-
vare mani e denti, si consuma-
no quotidianamente fra 10 e 16

litri di acqua per lo scarico dei
servizi igienici, fra 120 e 160 litri
per un bagno in vasca, 30 litri
per una doccia di tre minuti, fra
80 e 120 litri per un carico di la-
vatrice, 20 litri per lavare i piatti
a mano. Che cosa possiamo fa-
re tutti i giorni per riuscire a sal-
vare l’oro blu, a non sprecarlo?
L’Italia è peraltro il paese d’Euro-
pa con il maggiore consumo di
acqua in bottiglia e spesso con-
sumiamo molta più acqua di
quella che ci serve.
Ecco il nostro decalogo, dieci
semplici regole per non spreca-
re l’acqua. 1) Applicare un ridut-
tore ai rubinetti. 2) Non lavarsi
nella vasca da bagno ma nella
doccia. 3) Non tenere il rubinet-
to aperto mentre ci laviamo i
denti. 4) Raccogliere l’acqua
piovana per riutilizzarla ad
esempio per innaffiare le pian-
te. 5) Acquistare elettrodomesti-
ci che risparmino acqua. 6) Fare
lavaggi in lavatrice o lavastovi-
glie solo quando sono a pieno
carico. 7) Lavare piatti e frutta
dentro un contenitore e non sot-
to il rubinetto. 8) Riutilizzare l’ac-
qua utilizzata per lavare piatti e
frutta. 9) Innaffiare le piante di
sera. 10) Chiudere bene i rubi-
netti quando si parte per un
viaggio e controllare sempre le
perdite.

L’approfondimento

Alla scoperta del lago-diga di Bilancino
Una storia antica per una risorsa preziosa

L’importanza dell’invaso
come riserva di acqua
per le aree più popolose
della nostra regione

I disegni di questa pagina sono stati realizzati dalla classe 1^ D di Montespertoli

Una delle più grandi riserve di
acqua della Toscana, il lago di
Bilancino, si è formata in uno
dei settori che occupavano una
grande conca di circa dieci mi-
lioni di anni fa, estesa dai Monti
della Calvana alle Balze di Vic-
chio. Contiene 69 milioni di me-
tri cubi d’acqua con una profon-
dità massima di 31 metri e una
superficie di 5 chilometri qua-
drati. Alcuni di noi lo hanno visi-
tato perché offre sport nuovi,

canoa, vela, windsurf e ci si può
praticare la pesca sportiva. Si
raggiunge facilmente dopo il ca-
sello autostradale di Barberino
di Mugello ed è di colore blu in-
tenso con spiagge belle e gran-
di. Una riserva preziosa di ac-
qua per tutta la Toscana. Ma il la-
go di Bilancino non svolge solo
la funzione di «cassaforte d’ac-
qua» grazie allo sbarramento
del fiume Sieve: aiuta a preveni-
re il rischio di alluvioni, ospita
una centrale idroelettrica ed è
oasi Wwf. La diga di Bilancino è
stata inaugurata il 21 febbraio
1996. Nell’ottobre 1999 è stata
aperto al pubblico arrivando al-
la sua massima capienza di 69
milioni di metri cubi nel gennaio

2001. Attualmente l’infrastruttu-
ra garantisce l’approvvigiona-
mento di acqua per 1,2 milioni
di persone tra Firenze, Prato, Pi-
stoia e parte del Chianti. Ha argi-
nato le gravi siccità del 2003,
2012 e 2017 e anche quella della
prima parte dello scorso anno.

Abbiamo intervistato il diretto-
re generale dell’Autorità idrica
toscana, il dottor Alessandro
Mazzei, con una chiamata da re-
moto, direttamente in classe.
Che cos’è l’Ait e di che cosa si
occupa?
«Ait è un ente pubblico locale
che rappresenta tutti i 273 Co-
muni della Toscana. Si occupa
di fornire un contratto alle azien-

de che gestiscono l’acqua ed è
stato istituito nell’anno 2012».
Quindi possiamo dire che Ait
controlla le aziende che gesti-
scono l’acqua che usano i cit-
tadini?
«Sì, queste aziende in Toscana
sono sette».
Noi che risiediamo nel comu-
ne di Montespertoli abbiamo
Acque Spa come gestore. Ma
nel caso si rompesse un tubo a
casa nostra e ci fosse uno spre-
co di acqua, possiamo fare in-
tervenire Ait se il gestore non
lo riparasse in tempo?
«Non proprio. Potete fare un
esposto ad Ait per aiutarvi a
spingere il gestore a intervenire
rapidamente. Sul sito web auto-
ritaidrica.toscana.it trovate tutti
i contatti utili».
Ma come si fa a localizzare
una perdita d’acqua sottoter-
ra?
«Ci sono molti sistemi. Il geora-
dar oppure una piccola sonda
munita di telecamera…».

L’acqua è l’oro blu da difendere
Tutte le azioni da fare per sprecare meno acqua possibile nella nostra quotidianità

Secondaria di primo grado Istituto comprensivo Fucini di Montespertoli

I nomi degli studenti della
classe 1^ D della Seconda-
ria di primo grado Renato
Fucini che ha lavorto alla
pagina: Karim Abhamadi,
Rebecca Barontini, Jaco-
po Bernardone, Dario Be-
nedetti, Viola Cantarella
Marianna, Elisa Ciurdea,
Niccolò Dainelli, Agnese
Durazzi, Ester Falai, Lavi-
nia Innocenti, Viola Latini,
Nico Lelli, Giulia Leoncini,
Leonardo Livi, Leonardo
Lupi, Diletta Maionchi, Nic-
colò Manetti, Elisa Mari-
no, Asia Mazzuoli, Riccar-
do Passeri, Giulia Pastorel-
li, Ngone Seck, Jurgen Va-
ta, Ettore Vignozzi. Docen-
ti tutor Giovanna Carli,
Giovanni Grasso e Simona
Pugliese. Dirigente scola-
stica Sara Missanelli.
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Questi i nomi
di tutti gli alunni
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«Raccogliere
l’acqua piovana
per innaffiare
le piante»

L’intervista

L’Autorità
Idrica
Toscana

Ecco cosa fa
l’ente pubblico
che rappresenta i 273 comuni
della nostra regione


